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, .PREZZO DELLE INSERZIONI 
{paganiento anticipato) , -, ,; 

Inserzióni di awìs! tanto ufficiali èhe' private in fjuarla pagina cent. 2i 
la lìnea o''spazio dì linea ih carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. \ ' ' * ^ 
Non sì tien conto n'mnò^egli artìcoli anonimi e sì respìngono le lettere 

non àfft!anca(é. f : .,! • ' 
l'fnaqoscriUi anche non pubblicati non ai resUlmscono» 

_ f 

Il ̂ ^loriiale di Padova 
previene i suoi bena^^oU' lettori/ 
che sarà in caso di dare agli 
^^ssQcìati anaui,aache per il 1876, 
ad uà prezzo di favore, ' ' 

r Illustrazione italiana 
pubblicata dalla Ditta Trfeyes di 
Milano ; il piti bel Gìordale di 
questo genere cfie si pubblichi 
attualmente in Italia. 

In luogo di lire 25V gli asso
ciati annui del G i o r i i l l l e d i 
P a d o v a pagheranno per tutta 
r anca ta dell' ILLUSTRAZIONE 
^oléìire 20. ' V ̂  ; " '^. 

Il Giornale di Padova 
è pur lieto di annunziare che col 
aùo^o anno aumenterà conside-
revolmente il suo formato, por-, 
tandolo quasi alle proporzioni 
dei più ffrandi giornali della 

, capitale. 
Con altro avviso daremo le 

condizioni specificate dell' abbo
namento. 

it^ Amm tu Istradi 9̂ *3 

' -DISPACCI DELLA NOTTE 
'-•̂  ' [Agenzia Stefani) '-

. .RAGUSA,- 13:! -r ^Giovanni Mussich 
tìraò oggi a TrebigttQ ta so ito missione 
di dieci.viilfìÉfgi cattolici del distretto 
di Popovi(;h. Reouf governatore della 
Bosnia, è g un,tOt,a<iT/:eb.gne, . 

PARIGI, 14. — L'assemblea discuterà 
domapi'i'aggiornamenio dèlia legge^Mu-
niclpaie proposto ctal gruppo Luvergne. 
li Governo appoggerà Ì'|iggÌprnàniento 
per conservar»! U diritto dir^nofnfnare 
i-Sindaca. Credasi ehe l'Assemblea- lo 
approverà. <i -

Lì» sinistra domandò il concorso delia 
estrema destra peUa,npmUm,4ei:7H se
natori promettendole 25 seggi,e^i esf.lu, 
dendo egualmente gli Orleanisti edU 
Bonaparlìstx. 

BELGRADO, IS. ^ Le elezioni nm 
liiqipaK sono terminate in tiitto il 'jìaesé, 
lia^^agg-or parie sono favorevoli ai 
Hberall. Le eiezioni della capitale,^ove 
il concorso fu débole, noti iiàìWì^kìeun 
cì^rattere.po,li^ÌC9;;^la^ola83e^.ggiata con-
sarvatri0, [§|.j ?§i?ntìQ; 4apppntM^Uo con 
ostentazione. 
.j'ClAlftQ, Vk-^-W Mm\TO delie finanze 
presentòMtibiluncioMinriualnidMisétterVi-
bre Ì87ijil seUembs;e,l.a7S, 11,Consiglio 
dèi ministri/ekminiitì i|*ponÌii li; approvò: 
il bjltìncio presenta il seguente risultalo. 
Spesò di amcWinJà'&i'on^p. 4SB9 32fl di 
sierllne, il servizio dei pi^ésiìti 6,036 675, 
inier-ssi del dehito flotUinift 1.190 :Ì89. 
Totale 10,7-90.386. Enirati 10,812,787. 

CATANZARO,,iS.-Oggi vifa.l'ìRas-
^urszione della ferrovia perCot 'one: 
luUo prpcetletve regqìarmepif. 1 rap'pre 
geiUifrtti dèlifi provìncia spedirono a S. 
E, il Ministro dei ;;Lavon pubblici 'un 
,dispacco esprimente la loro riconoscen
za, al, Ml'nistrj? per quanto fece a van 
taggip (ieda Calabria Catanz^irese. 
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Gifica, la quale si trova in assoluta con
traddizione colle apprensioni del prln; 
'jipio delia settimana seor^a, suscitate 
dall'apparente attitudiae della pvìlitica 
russa. La nota del giornale uffieìaie di 
quel governo pareva Indicare che la 
Russia tósse intenzionata di agire isola. 
tamente verso, la Turcbia, e compro-
meltey^j^m cpr^o qugi ,jmf>clo, l'accordo 
^trtbii'to ifra le trê  poteti?^ del nord. I 
gabineMi se ne commossero, trepjilflronft 
ìe Bjrse, la stamjia feae piovere* i suoi 
eoinmentì, e specialmente a Londra ed 
a Vienna le fantasìe politiche non eb 
baro più Ireno. Venne poi il.'discorso 
di Disraeli al ̂ banchetto dei lord tnàyoc, 

e il. shunto dato dai, telegrafo di quel 
discorso non avea fattp ohe gett^ìr esga 
sul fuoco, lasciando intravyedero le in
tenzioni bellicose del giibitietto ìpglei|e. 

Brevi spiegazioni della stampa ufficî SiH 
di i^ietróburgo, e una semplice misura 
amministrativa decisa dal Gran Visir, 
per la nn.ìle alcuni miserabili aislretti 
vanirono,a cosiiluireuu nupvo diparti,, 
irietito separatii'rial governo della Bosnia, 
'baalarnno a calmare tulio questo tra-
'casso. Le prime inquìeiudinife ero-luogo 
ad uno stnlo di fiducia e dì sicurezza 
che nrvi più l'eguale; \ giornali inglesi 
eM austriaci, ai quali fa eco il Moniteur 
ffcn lin nuovo articolo, sono tornati ad 
«n linguaggio cesi dolce, copì sicuro 

m\ mànte^iimunlff; î eJJa pace,̂ ^̂ ^̂ ^ ormai 
dovremmo é3séi*é8ÌcJirì di godere per 
lungo tempo quesio tesoro. É vero che 
le Borse non fannit eco a questo etti 
pì'snvì, 6; cbe anzi j loro^lisirii segnano 
coniinui ribassi; pflit speriiimn che anche 

CoHKBntTB PACIFICA. le Borse faranno giuilizio. È nulo che 
Do due giornvisi è Uttermimitàìnella: es^e sono a.ss:u ficiii a perdere la calm'a, 

stamp,a dì tutti i paesi una corrente pa diffloìLssime'a^Viacquistarla. 

Continua un gran rumore nella stam
pa per la putjljlicazione fatta in Zurigo 
dell' opuscolo, SUI prec^qenU dei pro
cesso Arnim,'intitolato, Pro Nihiìo.. 

Tutta la Stampa ufflsiosa di Berlino 
si scagUa con furore contro ,rÌBiprli 
denz3,dell* ex-ì1it>lòmatico, i l quale, si 
vendica, della perspcuzione subita sve-
landoStutte le deboltjze^el suo perse 

Noi, non abbiamo ,1' opuscolo, ma ne 
andiamo leggendo g(i estratti cómpar'Sl 
nei giornali di 1̂1 ancia, e dèi tielgio. 
Vi sono descriìti, coliuqul ìntereasantìS; 
simi fra Arnim e l'Imperatore Guglielmo, 
fra Bisnictrk, ed Arnim, e si riportano 
carteggi non mano interessanti di que
sti uUimi. Oa quella lettura'noi non 

^ L - S r _ 

possiamo risparmiarci un sf;nso di me 
raviglia in vedere come spesso J de 
stini di'una nobile parte dell'umaniià 
si trovano in mano di uomini' che tìon 
sanno reB^iilsre.a^le più ignobili passioni. 

In quinto alla poltiica vèrso la Fran
cia, da quei documenti Io spopo,4fli^ 
diplomazia tedesca riesce paìeBe: '< fa

vorire in Francia quel governo che 
fosse cbsiretto ad ipnpieg9re all'in• 

l lerno la maggior pane delle sue 

< 
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COMlSPOMiV BlSàiRlt 
......Se nel diritto dicesi che le defl. 

m'zidni suno pericolose, io ritengo cbe 
.nella polìttóa sieno indispensiibilf. NeV 
diritto le definizioni sono pericolose^ , 
perpbè con esse gli avvocati pèrtlereb 
bero il diritto di contraddire e conlrad 
dirsi; ma nelle materie di Stato è né 
cessario commcìar sempre da um de' 
tìniziòne. In politica si può sbagliare e 
confessar d'aver sbagliato; ma nel dì-
rìUo ludo deve aver il' càraùere del; 
rinfallibilità! tesuno muore per colpa 
del medico'e delle medicine; nessuna 
causa si perde^per colpa de'difensóri, 

'perchè, in medicina ed in diriilo tutti 

hanno ragione, e soltanto la natura e 
la legge sono le cause delle m^ni e 
delle cause perdute. Mi sarà facile dar 
una'defin'zfdne della libertà perchè ho 
studiato molto tenipo prima d'aver l'o-
riòre di scriverei tale irìdeSnibile corri-
spondenza. 

Libertà non è cbè'^responsabiliià, e 
quKdi essa non è che l'attributo'della 
persona sociale, ragionevole carico pììt 
di doveri che di 'diritti. Il diritto è una 
forza che serve a sostenere U peso di 
nostri doveri individuali e sociali. Stati), 

forze. » Questa é la teoria'di'&ìlmarKl individui, sierio essi minisiri, od agri 
" • "' ' ' ..i^ _.__._- c0Ho[.i od opefai seno quali iocomo-
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coniB dì Arrifm .̂; essi oorj, diffenyand 
cht|!iei mezzi,* e,.mentre né discutevano, 
c'era fra l'uno e l'aliro 1' odio, e l'in 
vìdìà'der sovrano favore. Per 'eSSÌ la 

t j 

pplitÌGsi verso là Francia^ eî aì' dunque 
pferfjètuare lii stìa debolezza, quindii 
ÌMhsiabiìUìi del goyerno/quindìVauar 
chìa. Ciò è infame, md in diplomaiia 
sì praticai 
'•' Viva ia diplomazia l 

j :i 
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live inlelìigenti. Ognuna d'esse hn moUt 
ma precìsi binariì ctìe cori 'possono 

1 scdmbiare. Morale, dìriilo, doveri, sono 
Óra frp̂ nì orii forze motrici, èiì ogni lo
comotiva intelligente e responsabile, cbr-
rènio sui precisi' binari della "vita, e 
cosiraeti'l'óne nei proprio cammino, non 
|ib6 senia legiilimi scambi, passare Sdi 
binàri degli altri,' né br'ovvedersf'^i 
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ratiere strana, bisbetico unito alle splp,n 
dide doti che avea sortilo da natura, 
produceva suUft donne e i trionfi che 
aveVa ottenuto bastavano a conferniarlo 
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CAPITOLAI XXVI 
GITcUI d ' u u sgUArdoI . . ' 

Dijier non era uno di quei giovani 
éóme'se tsè incontrano ad ogni pie so-
Spinto, che non s<<nito avvicinare una 
donna, sia pure per un jst;mte, senza 
snocciolarle un ro.iario di ij^erboh ap 
jpàss'lona'ie, condite''con: tutte le tene 

^'rezze del dizìónbrìp francése'e uhe pian 
clono tanto alle bambole le Mali si la-
sciano SI facilpiente ingannare e sedurre 
da quella valanj^a di frasi ^stereotipale. 
., Carattere impetuoso, energico, Alfredo 
Didier pensava che 1 amore fosse una 

le grandi ìncó^gnìte deli'equazione 
umapa, ma non era molto'̂ 'Hlspostó^ a ' 
dedicarsi tnit^rt^jiiente e uprcamcnté alle 
Gonfie perche' JOI^VAÌ dì^o clie'le dom^e 
,ftb<̂ ti;̂ ?a((p. E,,ppi. s^ ce^dtya agl'amore 
ienieva troppo la donna per bruciare'' 
ciecamente Tincensa à quell'idolo fan-

^ S S l I c Ó l " • <--^ i •• • ".'. : _ 

Molte^'^oité'gli'èra accà'd'ulo di av-
vedérsi dell'impressione cbe il suo cà-

?i-MW 

in questa convinzione, ma nonperqiie 
sto egli faceva mestiere di atteggiarsi 
a: sedurre, a Don Giovanni, pè avrel^be 
mail inneggiato'^ «che il sorriso della 
donna è ìu benedizione di Dio.» 

Didier non giocava cor cuore, se ci 
èpermesso dì esprimerci così; ed il cai 
colo era sempre l'ontano dal suo pen
siero. Né si poteva dire dì lui che avendo 
amalo profoudamenié e compromesse 
delie intiere esistènze; giudicasse' ora 
in t^l mòdo conoscendo'come acri e 
tristi siano ìe giòie di ceni IriohfiV " • 
' Cotne usava dire co '̂li uomitiì" cbe!, 
credeva, ojrabifòìzìa non agli •àmidi, tfosì 
in amore sii era foggiata ùn'à''teoria, 
tutta''p.r'i^icolare'senza che certe sca-
paiaggmi pratiche gli facessero' mutar 
• pensiero; ' ' ' 

Osservatore profondo, benché avesse 
appena oltrepassalo il quinto lustro, Al 
fredo Didier presentiva che ramoré può 
essere ia felicità ma cercava itncora la 
Susi Stella. Infine, ondt^ggiava ' fra lo 
'Scetticismo fi la fede sembrandogli cUe 
l'amore della contegsit di V/i ubarne non 
fosse di iala natura da renderlo, cre^ 
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dente, imperciocché pur dicendo di cor 
'•risponderla e facendo sforzi per coU' 
vincere sé niedesimo che proprio l'amava, 
gli, accadeva sovente <li dimenlinarla 
come 86 rimagine della bellissima donna 
invece d* Imprimersi nel suo cuore non 

avesse fatto che irasvdlarvi come uno 
di quei sogni deliziosi de) quaje al ri 
svegliarsi più nulla troviamo. , , 

Se il giovane „capi,£ap.o deljegujjrdi^^ 
di Litigi XV.avessejpcoq^r.atfi'Isabella 
d*Arcos prima che lo;,ggjii^do 4**i^ 
conjessa ài VaMbarne avesse.' prodotto 
in lui quella ru)na morale che .ibbiapoo 
cercalo dì descr vere ed aoaljxzare, chi 
può dire se noii avrebbe ^risentilo per 
la casta fanciulla una di quelle ardenti 
passioni che, iscuo.Vocjo,. atiche.^Jit^fibra 
dallM^sqei-tippj.̂  t^he,;decidono delibasi-

,.̂ ie()Ka rt) u»-9P"^'-^»;^yal6pijr siali ghi 
gno. di, m^m GP). tiuajc gû av>la ai seu; 
timenii tino af punto di susi!itargli|nel. 
l'animo la .fiamma sopita, ma mji mai 

Ma fatalmente Alfredo Didier, se pure 
,av^,yì^;irjconóscìuto ĉ ê̂ la fanciulla era 
,bè!la.ie|(Cbesarebbe statafeljciià amarla, 
i^oivipoteva distrqggepepd' un ipattu le. 
sue teorie, p̂ ^ cpmlannqre, qu^i^priqcipii 
c|ie .egli predeva dettati dalla saggezza. 
; É ancora: la ssduzionì di BiapCà.co 
me obbliarlel... 

Perchè Isabella non poteva eserc'taré 
sulla sua anima il medesimo fiscinol^. 
Perchè un sorriso, uno sguardo della 
vaga gjiOiVj.Meuâ , nqn sarebb^fo bastati ;a 
purificare quello spirito tenebroso? 

V'' Chi saYhv,-' K' r- - • ..-ri: 
Tentare dì porgere una spii^gazlone 

di questo /enomeiio psicologico, cis;^m-
bra fo'iiia e ad Q^M modo nemmuiio io 
tenteremo perchè il compito è superiore 
alle nostre deboli forze. ' 

il 
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Chi ha |mai potuto deftoiie l'amore 
ed il peròhé' dell 'amerei.. 

È come la lùc'e, splende, abbaglia ac 
cieca'. Gli astronomi hàhrio un idolo che 

;si chiarinajl sole, lo adorano, lo vene 
rano,' si'proairaho al grande mistero 
pur cercando, di,misurareJl^^iiórsoi dei 
suoi >rf ggì> 6! di spf'prendere.le leggi dei 
suoi movimenti: eppure bî stH il benché 
mimmo fenomeno per capovolgere tutti 
i calcoli superbi ideila ìcienza umana, 
pergtlVdre il dubbio laddove "prima si 
affermava orgogliosamente la certezza. ' 

.Cosile dell'amore. 
Avràv: le s\ié'leggi, rna ci sfuggono, 

la sna .onnipotenzBima nonla compren, 
diapio, se neri perchè siamo costretti a 
subirla per quanto capricciosa, e sovente 
ingmsia. L'amore regna sulle anime ed 
invano il pensiero si ribella. 

sii La ménte ed-il cuore, sono due spec
chi, due libri. Nsl primo'si leggono e 
riflettono i pensieri, nel secondò si'leg
gono e f i rifleitono gli effetti' Noi cre
diamo che.de*vaDÌme libbî a*̂ *̂  tina im 
proriia*'' òrigihale) e che il seniimenlo 
imprim,a a ciascuna" utti'specie di fiso-
nomia a parte — se pure ci è concesso 
dì servirei di' questa'frese'v-^* proprio 
come accade^ nei'*vòlti. " '' "* • 
• iOra anche le' manifestazioni di queste 
anime ohe sì traducono tulle in luna 
parola ornai di antica data — amore —. 
d(:V(mo certamente diversificare. 

^ 

Chi sa di* quinte migliaia 'di anni le 
anime innamorate inneggiano alh luna 
ed alle stelle, eppure non dubitiamo af -

ferm'are cbe ciascuna d i questo'aspira
zioni mistiche abbia un'armonia speciale 
un'estasi differente. ìl^quadro magico 
del pensiero-è'ben più limitato della 
tela sulla quale si disegnano'i senti
menti. • 1 
H f Qnando si efede dì aver esaurita la 
nostra anima, quando ci sembra di es
sere agguerriti contro tutte' le seduzioni 
delia bellezza e delia grazia, che cosa 
iaccade?..; Un sorrido, uno sguardo fur
tivo, una lacrima che tremola, un gei-
somino donato, yn sub taneo pallore che 
cosparga un volto di donòa e la nostra 

i'anima rinasce e ci meravigliamo di sen, 
tire una vita n u o v a . ^ ' ; . ' . ' . . .•-. 

.1 
. ' . Il . • -

; Ed ecco che proprio senza volerlo" e 
mancando al proponimento che facemmo 
a noi stessi, ci siamo lasciali nndare ad 
una tirata psicotogica che se per' av-
.iventura avrà annoiato il lettore, il quale 
in un romanzo non vuole che Io svol-
gimento dei fatti e s'impazienta d'ogni' 
.ritardo che ollontanada catastrofe, ot-
terrà forse venia presso qualche osser
vatore. ,' ; " ; : 

! Isabella d* Arcos aveva accettata con 
gioia la maiio di Alfredo Didier. 

Non avrebbe certamente ardito con' 
fessarlo a se medesimo, le sarebbe sem 
bratà' «na colpa, ma ìhtìne, come disco
noscere il Tatto? ' 
/, Era la prima volta eh9 ciò le acca* 
deval... 

(Conlinua) 

i-> 
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carb:>na t̂ on danno iesyli nitrì 1 E ben 
strana tal« detlniaione I m!»_è |)firme3|^, 
in ana* corrispondenza intima (!) lasciar! 
il campo dell'l.tealiamo e c o r r e r e J n 
ferrovia 1 

Pfon vi può easore libertà^ Senza re-
spnn<>nbil!tà,nè havvi responi^abilità sen
za libertà. Lo Stalo è responsabile, ma 
sarebbe uno achiavo se la sua respon. 
sohillià non avesse Telemento, d 'una 
libertà neiifl afera ti lui prescrid,). Io 
non posso ritenere che,ir potere oaecu 
tivo sia uno schiavo e che il potare le
gislativo sia^ irresfionsabile, .e ripeterò 
che ove vìve una responsabilità deve 
vivere liberià e viceversa ( li potere 
esecutivo, sulla grande ferrovia dello 
StHó, fc il primo macchinista, ed ha in 
roano la forza per spingenti'frenare ed ' 
anche (pur-troppo I)-per apparecchiare 
UD deviamento del grEinde treno! Non 
sftiò ìSó'!i Volpi ili Stato che fanno d'e 
viore 0 saltare, con rovina, sovra un 
fcinarlo noii previsto dai viaggiatori ; ina 
vi.sono piccoli colpi 'di Stalo che cor; 
l'Odono le ruòte, i frenf, le scine, e por 

' tano à roVesciomcnti non previsti né 
dal macchinista ne na^viaeafiaton I Que 
ati piccoli colpi di Stato derivano sem-
pre dal tpascupàre la 'propria respon-
f^iibiliià 0 daii'abusare della libertà ad 
essa merenie. 

t -

L'abuso della propria forza è spésso 
fatsip- ronrie è fatale l'abii^ò d'inerzia e 
negligenza. Sèriza uh orario preciso, 
senzi un calcolo aeile forze e nelle re 

" -^ ^ i '' ' ^ L L ' l ' i ' ' 

'sisteh^e, stnzii una co'nt'iiu.i vigilanza 
'sopra sé slessi, sopra Ta fìrróvia e so
pra il graride'trerìoj è irh'possTbìle acqui 
8t,are la. cosciet^za che tutto pt-bcede 
bene, Tutti i viaggiatori, sono liben'.jna 
nessuno può saltare da! convogliò ' ih 
piena corsa. 11 macchinista è ìibero,.ma 
non può passare ad altro binario senza 
Jo scambio determinato e senza'mancare 
alla propria responsabilità. I piccoli cólpi 
di, Stato sono tanto pericolosi, peréHè 
sòiio pìccoli,'eri hanno nh'azione latente, 
perchè derivano dall'abuso e da inav- ' 
vertenza che'vanno accuoiulaudo len
tamente oa^^coiì e~ rovine ,̂  

Se i ib t r t àè responsiibilità, appartiene 
ad ambedueuna forza morale che'non 
occorre definire. Questa forziì è la mo 
derazione 1 
\ j Moderazione in tutto è la'grande virtù 
del Governo, de' Parlamenti e degli in
dividui, ed è la più difficile a consér-

' v p s ì e ad esercitarsi. É vero che,iti pò 
litica questa parola non ha un significato 
pr^Cis^, perchè spesso.jconviepe^tra^cw-. 
rare la moderazione per n ò h ' v e m r ' a s ' 
saliti da coloro che non la riconoscono, 
Ma, ciò appartiene alla politica tattica' 

' più che alla politica meccanica. Mode^ 
razione in tutto!,è.la grande dote d'un' 
potere esecutivo pieno d'intelligenisa e 
di forza, e tale virtù gli è necesaarid 
per conoscere il cammino, per evitare 

' ò ' v ince re gli •^ostacoli, per. procedere 
senza scosse e senzafpericoii cofposi, 

usuila strada già studiata ed apparec* 
chiala' dai buoni siatemi. ! 

ìVostra Eccellenza sorriderà leggendo 
'la parola moderazione scritta in italiaj 
'_ no ! Noi meridioftaiì potremmo con pia 
..facilità studiare la meridiana, ma spesso 
cerchiamo l'aurora boreale • a • mezzodì, 
come i, settentrionali cercano, spesso, la 

. luna, nel pozzo della loro filosofia I. 
i II difetto di moderazione. ci. porto 

molti danni, ma tale difetto è scusabile 
in una tiazione veceh'a con uomini 

; nuovi 1 ; , 
' , Nei primi anni dell' indipendenza tatto 
rfii presenta quale idea astratta. Queste 

idee astratte sono così luminose ed ap' 
•pariscenti che dottano le veriigìni tanto 
•ne,'popoli'appena destati qil;uito negli 
^uomini che jpretendono-di non^atver mai 
dormito ! Coi nostro sangue italiano clie 
è co.4 caldo cho al solo Contatto farebbe 
int!bbriare;1e gìoV^ini allemanna, è na 

•turale che ai abusi della'forza, delh li 
biirià é di tutto; mj tali abusi portatilo 
tosto ie inevitabili conseguenze': Datt'im-
ptìto e dall'abuso deltàforzt ò f.icilj ea-

. .dere neil'inerzia e' spossameotoJ Nel 
popolo na.u^e otìlucia mentre negli uo-

miiu nuovi jo.aincìa a regnare uà [ci

nismo fatale al Governo ed alli r azione, 
Gìhìamp e sfiducia, inerzia e disordine, 
éfco le cifre jl* una situazione derivata 
dall'abuso di;ìibertà e di responsabilità 
e dalk mandftflza di moderazione. Dljl-
I*a?trrizfohe sf passl*f*(ìrt ffl;)terÌ,iJÌsriiò 
rivoltante; dalle teorie idenli si cade in 
una plateale fiscalità, d'il 'abuso SIÌ)':IF& 
si passa all' inerzia I E da piccoli abusi, 
tia^e'sag'oréXiònli da spreco'd*^ihÌèl(i'gèhzo^ 
'6 di pirolfl, nasce una scuola d'abuso 
genarale. Un cinismo generale sotientra 
all'entusiasmo ed al nobili sentimenti I 
Comincia a regnare un caos dal qn;ile 
non si possono d (tender^ chi coloro i 
qunH sanno preservanti dal cinismo, con 
servando l'entusiasmo ed ; Ì sentimenti 
per la patria 1 E laiipairia per essi ri
torna' 'nuovamente un ideale 11; 

Ecco gli eflettì dei piccoli colpi di 
Stato, cioè dell'abuso dì liberià senza 
studio della pfop'.'^far^s'jjohsabiliià. 

, - ^ - w - ^ 
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Q lando per una nazione, dopo i giórni 
dì feste e di lavori alla nlifuaa, viene 

: il giorno della medìtaztone*; quando bat
tono violentemente alle portèdelìo Stalo' 

ii perìcoli nuovi 0 non^'jìfevìsti, oppure 
'sorgono dalla scéna^i iel l ìchèj l cinismo 
avea trascuralo o'deriso, allora'suócede 
un terribile momento .di calmai Allora 
tuCti^Wdono la sUuaziooe' quale è itt 
realtà e quale avrebbe potuto essere I 
Allora tutti st* accusano, tutti si scusano 
e'la s'ena rnnane vuota a poco a poco, 
perbliè m ̂ K ' s'incomincia a sentire 
eW^^emefe la 'propria' rèspdnsàbUflà*! 
Ma se prima 'del p'èi*i'coìo gli uomini di 
Slato si accpri^anÒ néfle dèffnizitìnii pie-
cisdho i binari e'ì'oralfiÒ, sé'aahnò'^t) ov' 
vedersi di carbone 1 . . l Ah I bón è più 
tempo t La corsa par ia . . . ; , ed io non 
posso lerminare che Ormandomi' dèi' 
'Ecc . Vostra devotissimo ecc. 

i> f -

MOÎ JDOVI*, 14, — Q'iesf oggi venne 
inaugurato solennemente la nuova linea 
ferroviaria. ^ 

In seguito fu scoperto il monumQnto 
al m-'rchese Dì Samhu_y. 

Ebbe 'pu r luogo la solenne distribu
zione de*premi d'onore ottenuti diigii 
'esposiioèi moMó^^e^i^el Coficbrso agra 
rio regionale di Novara, e nella Kspo 

• sizione prnvjnoinie di S a l u t o . •'' '• 
La citià è ?n hèi^, (Disp. di FanfuUa) 
LAGO FUCINO, SI. - Leggasi nel 

Fanfultàl ' ' ' 
Il principe Torlonia'esalato di questi 

giorni a Fucino per visitarvi gli ultimi 
lavori di boniflca%e> prosciugamento del 
iilgO, 

Pare che il principe intenda,-solleci 
tamente coltivare la considerevole quan
tità di terreni,.che.costiiuivano il bacino 
del lago, ìvaperochè ha date le disposi 
zióiii necessarie perchè si costruiscano 
SU quelle terre 400 case coloniche. 

NOTIZIE 
- ; 

.8MoMb:G!ovannì f^ffiernsmfl e Cruz«oll 
S|B'ist*?ino fabbric-atvte forme d% 8i|ÌV»H'. 
WmerJ.Vennep.o fra l o r C a fetida e' 
I^C'inte^a si njulO l|eq qf^-ito inìflf^ra 
r p i i , oejlft^r.uilè HmaserAambidue gr.) . 
W ^ # ' *̂'̂ '̂ '̂ '̂ O (lùéll^rterribue iirmiil 
d r p i f t a ' ó di l/'g'io oh/? rhj.tmcisi v o i ' 
jy^rmeuip pmtn dn mnrini)o>i. 

IjfjUBjeriii fupdoo immediatamente 
ooftdotM all'Ospedale o iersera si trov*. 
vano an<'ora in stato co§ì gravp c^e non 
fu-pós9ibil^ iólèrrògiirlV'stille cauWchè 
li tonriussero a tanta estremifà. N^a^un 
altro particolare ci fu poss'bìte''finoì'a 
d'avere, a-fino al mornontoin cui SOPÌ 
viamo rimane imprecisato ilrootivo della 
contesa. .. . , • • tir • ini 

n o v l f f o , l o . — U Polesine, che^ da 
parecchi giorni avea sospeso le sue piib 
blicazioni, per iscìopero dei fìomppsitori 
della tipografia del cav. Minelli, è ri ' 
comparso. ' ' " ' ' 

CRONACA DELLA PBOVINOIA 
k -

? ^ 

NOTIZIE ITALIANE 
I -

ROirfA.lB.- rgidrnali hannò'ripetuta 
,mehte annunziato che durante l'inverno 
avrebbe avuto luogo a' S."Remo un in-
contro fra S.'M. il re e S. M. T impe 
/ U o r e . d i Rusjiia. Quésta notizia mm^ha, 
fondamento (ìV sorte. Nemméno l'i'mpé. 
ratrice 'di Russia vèrfà'quesio anno in 
Italia. 

- I l ' W . Conère«so'delle Càmere^^dÌ! 
comiiìerclo fu oggi chiuso,, dopo la, di-

3 ; h • ' 

scussione e.risoluzione sul tema sui Ma 
gazzini generali e punti franchi, con un; 
breve discorso del npinjstro d*agricol; 
tura, industria e commercio, il quale ' 
lodò ^operosità idell'assemblea. Il com 
mendator Guerrini fncomiò il Congresso^ 
per l 'ordine delle sue discussioni e il 
comnriendator Cacace ringraziò vRoma 
della splendida accoglienza fatta ai de 
legali- dèlie Camere. Lfassetoblea accia-
rifiò'lal'città di Venezia a^sede de IV Con
gresso e si sciolse poi alle ignida,di viva 
il 'Re. {Opinioni!) 

FIRENZE, 1 5 . i ^ La manina del 14 
corrente ;giuDse''ìn questa éht^ il mae
stro Giuseppa Verdi, senatore del regno. 
Egli però rip n i subito col treno di
retto' a'.la volta della capitale, 

NAPOLI, 1 3 - — Diamo assai voleu; 
tìeri-la'notizia, chenumerose sono' le 
domande presentate per l'ammissione 
alla, scuola superiorei di •'agricoltura in 
Portici : esse in questi aitimi giorni, 
hanno raggiunte la cifra di trenta, non 
ostante la g'-avità degli esami d'aramis 
sione, giustamente richiesta ai candi
dati. .» . • • ' • • ' • ' 
'lU'i'oaservaz'one-è futile aiifare e che 

riesce a lode delle ' p'i'ovirioìe raerìdio 
'nàii cioè che gli aspiranti airammisiioDe 
^sono 'per lai maggior parte proprietari 
& spesso grandi poprietari, '' • '-•• 

:• j ^.{Giovjiah:,di Napoli) 
: -7f Sappiamo che al ministero dell'in 

duitria e commercio sì studiano alcune 
modificazioni da introdursi negU istituti 
nautici di Napoli e-Spezia. 

! Il ministero predetta,sarebbe venuto 
•in questa determinazione a seguito dei 
rapporti ricevuti dai luagotr-nenti di,ya-
scellq signori Enrico De Negri e Gu-
seppe Russo ohe, quali regi commissari 
presenziarono gli esami datisi ultima
mente negli istituti slessi. 

' FRANCIA, U . - Il Temps (potrìno) 
e d spiacènte ed irritato dui voto sullo 
scrutìnio di cii^còHaario : ammette che 
ii palatilo repiibblicano abbia subita uria 
gratfdé sconfìtta a dafià del' corite^nb 
dei centro destro,,Rimprovera a questo 
gruppo di non essere mai slato in buona 
f e d c i l diie'glj ha'mE.'rita|o le ap )Strofl 
risentite di &imbeUìiÌ F'nvat'a dall 'ap
poggio di questo cèntro destl'o la sì 
nistVa, pel niomeiiió è ridotta all'ìriipo-
lenifa e'cibbligaia a cercare altre al-
ie.!rizé, 'mén(i'i |egy di lei. / 

^ V Uriiver$ è contentò,ma non e/n 
tusiasta del voto deirAssembleà, Ciòbhe 

• . " ^ ^ ^ . . - - . 

il fog'io cleric;ile vfcdtì dì più chiaro 
nella cosa, è che il sig. BuITet rimarrà 
al potere. 

— 13, Il Oaulois più del resuliatb 
della votazione si occupa dei discorsi 
'che la prefìedét\ero, in special modo di 
qublli dér''guarda3lgiìli e di Gambetta. 
Del prìmosdice che fu mólto'circosp-tto 
e ristreltó^'albV difésa dello squitiinìo d i ; 
circondano; constata ptTÒ che il guarda
sigilli parlò come dee furio un onesto; 
con.Stìrva(ore. Qu;into al secondo il Gau 

'lois in>iirilenelf ^recssKrvare ohiiba volù' 
,̂ to romperla coll'urieiinlsmo riconoscendo, 
che l'avvenire appartiene a.coloro chef 
si piegano avanti alla volontà della na 

azione éspi'ès^a^dai suffragio universale,' 
I vàie {i dire alla Repubblica'£^ all ' impèro. 

i,Q\e3titrnuova attitudine della,sinistra 
dice il foglio , bonapartista — pon; ci 
deve spiacere. R mette al loro posto dej 
gii uomini poliuci che avrebbero dovuto 
sapervi stare. Mostra alle ottuse intelti! 
ganze la sorte che sarebbe loro riser
vata da og:hi alleanza, anche momenta 
ne'a,*'co! radicalisìncio. » 

GERMAlSlft,' 12. - ^ L - ' b ^ u s c d l d d e i 
conte Arhim.è tema di acerbi commenti 
e di severo biasimo'ìh'^iuitl i fogli dj 
Gennaoia." ''• '• ' i' '̂ - i 

I 

La Naiional Zeitung dice che un tal 
libro non potestà essere b.ittezzaio' corj 
•titolo più espressivo dei' «Pro nihilo. •! 
Il Hspetto' ad un vegliardo, glorioso mo' 

'riàrca, gli interessi dì tutta una nazitine 
i doveri e da responsabilità di uòà ec
celsa caricai tljt'tó- infine ciò che vi ha 

^di sacro o di rispettabile, secondo il 
Citato foglio di Berlino, è stilo fait̂  
giuoco del «nulià; » per la voglia di 
occupare di sé ancora per un momento 
il mondo ed infiggere una ferita all'av
versario, il conte Arnim sacrfiiJÒ l'ulii-
mò résto'di qiièlla'importanza che an
córa ri/iiÈiè̂ eva alla s^i vita.' 

E'feoe bene; aggiungiamo noi;; fece 
m po' ài luce, quel po' di lucê  che pfiette 
fastidio ai gufi, e agli umili cortigiani 
di^rcitncelliere tedesco sparsi per'tutta 
'Europa: '• 

Piove- •;̂  La notte dall'S al 9 cp.rr.: 
in Piove dì Saaco, mediante sc.ilata, e. 
roitùra, ignoii ladri penetrarono; nella 
ca-*a di eério Ferrara Antonio deri'iban' 
do vari effetti pel valore di'L. 117. 

Val.«ttin iSnséhlo, -^ Il 9 corrènte 
in Val S. EuS'bio, in diinno del eonte 
Loiiov'iGo Martinengo, vennflro dftitrnnti 
derubate Lire §(30 in biglif,'tti di B.mea 
uh orologio d'iirgpnto, una catena d'oro 
ed una medaglia da S:!nr;tore;'pai cònì̂ ' 
pléssivn imprn*£o di, L. 360. < . *• 

C t i r r e x K o l » . — La notte ilnll'S al 9' 
in Corr(,̂ ẑ«(j|a ed in di(nna,,di Ro3?0ni; 
Guseppe vennero dorubati alcuni polli 
ed un vaso tu rame pe\,,Vi;^lore di .L. ,Ha, 

• ' ! . > • 

CKONACA VENETA 
f , 1 
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VoHex?a, t e . — Leggasi - nfil Bin-
novnm^nto: , . .: , 

Un grave fatto, dì quelli (^^,fortuna
tamente la niìstra cronaca r»a ben di 
rado a regisirare, avveniva ieci circa 
alle ore due pcm. in Corte deila Mal 
vasia a S. Lio, ! 

Scuolfi comunale pratica • 
di disegno, plastica e modellazione 

per gli artigiani in Padova 

Riport iamo ' dalla '' Ga:sz'eitU' Uffi-
ziale del giorno 4 novembre 1875, 
n. 257, il seguente Reale Decreto." 

^ ^ T T O R I O EMANUELE II 
per.ijtnzia di B'o e vohn'à della nazione 

-•; .• ' " ' R E D'ITALIA 

. Vi§te le deliberazioni d«l Consiglio 
provinciale^ di Padova'itf'd^talÓ agosto 
'187S,,'del Consigliò comunale-Nii Padova 
in̂  data ,9 luglio 187S e della Cameralrti; 
cornmer.cìo e l arti di detta città in data 
,16 lugUo detto anno; •' t\ 

Vìsn la legge che approva il bilancio 
dell;i spesa pel Min'ist'erò di Agricoltura, 
Industria e Commercio in data 21 mar-

f ò 1873,,n- 2403, serie 2.V 
Udito 'il parere del Cbrigi^lió superiore 

per l'fstruzion? ìndunHale e professìo 
n a i i ' ; .-^'^''-'^•''•''• ' * ••"^ •• - ' ' ' - ' 

Sulla proposta del nostro- Ministro dì 
Agricoltura, Industria e C.immercìo, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1, — La scuola comunale pratica 

di disegno, di plastica e di mnd illazione 
per g;li art'gianì, iatltuila in Padoira nel 
1867, è riordinati in conformità del 
presente decreto. 
. Art. 2; — Nella Scuola si danno inse-
gnamenti el^^mentap di geometria, ap
plicala filje ar t i ; di disegno, costruttivo 
applicalo ai.lavori dì falegname, dì mu» 
raiore, di scalpellino, e-rc.; di disegno 
ornamentale a nump libera applicato 
alle aniiViette professioni; di disegno 
elementare architettonico, e di plastica 
rielle diverse sue applicazioni. ' 

I corsi si Compiono in quattro anni. 
Art. 3.;- 'Liìspesa annua per la Scupl? 

è stabilita in lire,930Q, alla qiiale con
corre lo listato .per lire 3,000i il,comune 
di Padova con lire SQOO, la provincia 
di Padova con lire 1000 j e la Camera 
di commercio ed arti di Padova co^ 
lire eco. : , , ' ' , : ^ 

Detta somma verrà ripartitarìn. modo 
che npn mf>no di lire 4000 siano an
nualmente assegnate al corpo insegnante 
e npR^m^nodi lire 2000 al rayierigle 
scientifico. ' 

.Art. 4. — Al locale^ p?r;Uso della Scao-
ila, a,l miterl de non acientiftco e alla 
nomina del custode,..provvede l'Ammi
nistrazione del comune di Padova. 

r - ^ 

Art. 8. — Il governo dtilla Scuola è 
affidiito al Cnnsiglio dirìgente composto 
di quaitro,,delegati, nno dei quali no
minato dal M nijìtro dì Agrìcoliura, In-
du-i^tria e Comuieroio, e gli altri tre r i
spettivamente dai tre Corpi morali in
dicati nell'art.' 3. , 

1 

rdelpgf\(f durano in ufflcio quattro 
>nni. N à i j r i m ì tre anni saranno rio* 
novàti p l f l s t ruz ione a sorle ed in se-
gajto peP'afìtìanit?). 

l il'pi^si4etile è nominato dal Consiglio 
tr^ i qiat l ró delegati anzidetti. 

An. 6. — Il Ministro di Agricoltura, 
Inlusiria e Commercio per delegazione 
del Consorzio che contribuisca al man
tenimento della Scuola, udito il Consì-
glio dirigente ed il Consiglio supcriore 
per 'r istruzione industriale e professio
nale, nojriing j professori e gl'incaricati 
d'Insegnamento, eleggendo persone già 
note per la loro valetdia nel dispgno 

.adatto alle,industrie o aprendo concorsi 
per esame. 

Utio dei profdssori è incaricato della 
direzione deila Scuola fi fa parte del 
Consìglio dirigente. 
^ Art. 7. -" M supendi per gi ' inse-
,RnanLi e gli >psS=&M'bii'/l'incaricato 
della direzione dèlia- Sf.uOla e per lo 
acqv;s^(o;,/ler^niii'tèrie^|?itc[feh-ti6^o s i i - b -
np (t̂ ^«_nminj.,t̂  .cmj ej-mo del, JMinJ^te^t^ 

,di, Agricoltura, industria e Commercio; 
sopra prppoèta del Consiglio d M | e n Ì è 

Ave:- 8. - • L? Scoila ' metterà' ' Hà^H^'àP 
R. Museo ÌAdjJstrJale •italiano per le nS'i 
(izitì, i coMgig'i H le norme che le pò* 
tninno orcorrpre rignai^t^o al ,prpprio! 

:avo!gimento, ai'progritmhìi d'insegna-

ne della ScnoJ/iìèaranno determin'atiid.U: 

- ] 

A^I^PH:*). i"!Il Gdpkifeliy:dirigente.api 
. ova gli orari, stabilisceJe Cfind.zipnì 
per l'i^pimlssiQqfl BIIH Soulìla; propohei 
lll6tbpli..mento : dfe^liuMfe'^h'ft^nenti esì-
Slfinii :e, la ,ifiiìtu'iipne':di nuòvii.corsi., 
prowe.ie Jnflne.a.tUt/p, ciò.^fjhe ,ai ,m. 
ris '̂-é ai b-nonUndnmefitodenV'icualà 
e'^aVit^rmine dî  n^tnSan'nò'-fó tìtì'^^hì' 

Al Ministro di.Agricoltura, Trìdustria 
èiCìrfotììercio e :K"eia8eùi\o'^d<(Ì''Corpì 
«J)e^;a,(;coi:f|an(i,g^(ì;y,Yep7jpne|alUi;3.Uuolai 
sarà traam-^asa copia dól bilancio cop. 
suntivo. • ' '' - '•'' 

Art. H . — L'esache e l'approvazione 
del bilancio consuntivo della Scnola per 
la parte relativa aVperspiiale insegnante 
ed al materì^^^3ciftpti,aco,8ono deferiti 
al prefetto della provincia di Padova; 
ai comune di Padova'Pesame e Pappro-, 
vazione della parte del bilancio r^guàt-
dante il locale, il materiale non SCièh, 
tìfico ed il personale di servizio. • 

Art. 12 — Qualora un ente morale, 
oltt-e ì nominali, venga a contribuire in 
una misura dal Consiglio giudicata suf
ficiente all'ampliamento dpi corsi, ovvero 
alla istituzione dì nuovi o coll'acquiaio 
di altro materiale scientifico, esso per 
tutto il tempo in ciii durerà il suo con-
cnrso potrà nominare un suo; delegato, 
il quale f^rà pane del Consiglio. 

Art. 13. — È in facoltà del Governo 
di f:ire eseguire ^ispezioni alla Scuola. 

La persona dépuiatfi potrà convocare 
il Consiglio, prese'riiare proposta e avrà 
diritto dì voto. 

La relazione dell' ispettore delegato 
dal Governp,,^errà^^cq^]|ìpnicata al Con
siglio,dirigente,/ , ,; 

Art. 14. — Al iioncorso per parte,^ello 
Stato nella somma indicata nell' art. 3 

, 1 1 , j , < : , - , ' . 

sarà provveduto con le somme stanz'àie 
nei corrispondente articolo del bilancio 
del Mnistero di Agricoltara, Industria 
e Commercio, !ò quali saranno pagate 
con mandati emersi a favore del comune 
di Padova., 

Art. IS. — Nel caso e ile ̂  per qualsiasi 
cauga venga a, cessire la Si;uola, il ma 
teriale scientifico della medesinla, sarà 
^devoluto al municipio di Padova affin
chè se ne\valga a scopo di pubbHca 
istruzione. 

iniamo che il presente de ere io, 
munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, miitidlindO a 
chiunque spetti di osservarlo e di,farlo 
osservare. 

Dato a Torino, addi IS oltob. Ì87B. 
VITTORIO EMANUELE 

• • .> i ' ' G. FiNiU. 
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CniiHljtllo Comiziale. ^ SfJsàfone 
slfaf/f'Hfìaria- — S;jdtita del 18 no
vembre. : 

^t!^'CpnsIf!liq,ha:c^^er#:: . , ;. 
i. Di eleggere la: signQn9i,llualta Pro 

nati Carolina a m'̂ eàlri di grado infe-
Tìù-'e nella scuola di oioà. 

':% Id. le signoreAJP^ri Aniî lìa e Sâ !-
ctiifilo. Annetta a maestre dì grado ,iiì; 
firiope in' lina scuola maschile del au-
burbio. , , 
f 3. l i k sigiJpre, Simeoni Mij;'helina e, 

:i?airfijr Severina/a ,dfìaeatre ; di gr^dp 
i|ft;rior6, in, Ui.ft;>cfio!̂ ;,f̂ mminjlp; pel, 
m i b u r b i ù ' i ' _ .y^'r.-' "i: '• ^ • • "^-i- •-•• -• • 
„ 4'. Id'. ad insegnanli nella scuola au-

pfirior&fóniî inìlfJ:(S',a,lcer!fi) i, . 
tìer la religione — Benini prof. Pietro 
per la calUgrafta — Armellini iVIaria 

8. Id,.a Veteripapo a?gÌ9tenie pre,8So 
il pubblico Macello il signor TreviSan 
miowo. ' • • 

6. Dichiarò, ch3 con la deliberazione 
4 settembre p. p. ìniess, autorìzzKe Ja, 
Giunta alla vendila di quella purte dei 
Mipiî iU N. 2985, 2936, ctià rimarrà dì 
sp'nibité tanto verso la via Altìnaie 

•qmiritò versò q'iella S.'Bernardino dopo 
J'ampliitmenio delle vie stessa indicato 
d l̂la Commìssioneiid^ îano, regolatore. 

7. Di autorizzare Va Giunta a pagare 
sui W(& di-riserva 1876 L. 2:jB0 al-
IHmpresa Sormmil Isacco a tjcitazione 
dei migliori lavori eseguili per l'am 
pl:ameruo della Ciserma d'i C îyalteria 
a^S. Agostino e Ponte di Xegno ed a 
rìfiùnciare'il'la prmèéà di crédito dilìfet 

"780 per N. P ' rnat̂ gi'UoiH in oiasegna 
somministrate dal Mî iiv-zeno Ciimuriale. 
,p ICloQrat. ^ >^^Gorte dî Qî â̂ '̂ iono.̂  
di Firenze respiiig^va i' ritorsi di Dorile'' 
•.Costantti; Z ineiiato 'Mi|cÌfiijlenaV'Pasi«elJJi 
Sanie, Giacobbe ̂ T"î asb, Migliòrjni Gio. 
Butista, Mirtinolli Pietro e,Luigia'. 

Personale di oauoeUerla. — 
Con De.̂ reto 6 corrente il bravo alunno' 

,di cancelleria del nostro Tribunale, sig. 
r.fe'iiilio Farrazzi, venne nominato VicO' 
teaneelliere delia Pretura di Filottrano 
'(Ancona) ed applicato al Mnistero di 
jC^t•^i^<\ e Giustìzia coli'assegno di U 300 
;olTe li) stipenilo dJ L, 800. 
,' B»lbaUI^»eutl praaso il B.,tribù 
nBle correzionule di Padova: 

17 ndvemb Contro' Rizziti Francoaco 
;<j Pi-oadocimi Sante per bancapotta sem-
\plice ed appropriazione indebita, difesa 
.avv. Clemencìsf e Donati. 

R. Vnlvorsuà. — Oò'gì alle oro 12 
precise il prof. Keller,,applauditissinap 
iflo dal suo presentarsi, quasi a 8iignifl-
' cargliiagenerale compiacenza dj.yederlp 
: riavuto dalla sua lung;», e penosa mâ  
lattiaj ha recitato dinnatizi alle autorità 
tutt^ civili e militari, e dinnanzi ad uu 
pubblico assai numeroso 'di studtinU e 
di cittadini una I elegante prolusione 

;, sulle atiinenzs fra VagricoUura e Veco-
•flomiri, appogg;iando l'istituzìqhe di ap
posite catteilpe di economia ^riii'ale. 

Ad un punto il profasaor Keller trovò 
parole assai tocc-viti ali'JnJjrizzo' del 

i coìleg.i prof. Marzoln, ricordupdo,,comjj 
s le cure da qnosu proi{igii(egli; con s;i-

pìenza e con fraterna soìiecitudihe', gli 
' abbiano' pèrMèssò; dopo un' anao di pa-
"' timenti,,̂ di venire in questo giorno a 

coiupiare l? inoanco' della .solenne inau
gurazione degli studi.' • ' : : 

Huigrazò paragli altri coI!eg|UÌ,,amici, 
e conoscenti che s'interéasarpt^b sempr e 
.di lui. ' ' 

Li'iilitorio comitnòsso accolga con plau-;; 
' so li'igoroao ei unanime le pìrole del-

Poratore, cóme lo avéi interrotto più 
; volte con bHtimani durante il discorso, 
• e come io salutò alla suv'flne. 

i r ta tuato d̂  UlrmAU.^ - Alle 

detò !a nieravfgifaidi tutti per la bel- ' 
lezzà delle sue forma, svelte e vigorose, 
la morbidezza della pelle, e pelle inci
sioni che con incredibile arte gli furono 
Uii& nella Birmania. Essa rappresentano 

K- K V -
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varii emblemi, caratteri, belve, eco, 
;E ì̂i musirava lò'st'-urfìJiniòq^^ SliCt̂ fl 
verin-To prati n̂ti qùM idisegni, che con*-

,:aiàte in una cumi d'accÌ;diV'-ppuntit^. 
^ Ott'l'oiiopf'vòlé Sì^./Ghmli rice-; 
"vlamo la'seguente: 

V :.Sig..Direttore,̂  
Ifo l̂eito nei 'Giornnledi''Padovai e 

nel Bacchigliom Oorriere Vmeiò! 'lina 
leiî rî  deli'ing, dfìti. Aita, e due del-
ring, ddx Squarcina in risposta alla 
tnja sulle Espropriazioni per la ferrovia 
Padova-Bassano: Il McchigHonè ne mi 
r^MW un'altra' dèli'itìgi Bhsotìi.' pri 
ma di aggiungere parola a quanto scrìssi, 
i'altpo giorno,̂  aspetto P eiabdi*a'to dèi 
sig. Bruaoni tanto p'ù chtì mi à\ dica 
che sìa uomo abituato alle polemiche 
molto forti. 
, p^creda intanto devoliss. ing. 

' ''* FEDERICO" óhsLU. 
Stabll lmeato ée»f^^'di^r 1» Sia-

q 

mio in caso di annunziare che sabato, 
20 corrente, alle ore 8 pomeridiane, la 
sala del signor maestro Ceaarano {Via 
Maggiore) Sfirà. aperta al prioio trfitte-
niniento mensile, cui prenderanno parte 
molli degli^allievi, anche delle principali 
famiglie. 

11 signor Maestro Federico Cesarano 
godè orni'ai nella nostra città- ùria ripu
tazione così stabilita per ciò che riguarda 

;]' insegnamento della scherma e della 
ginnastica,,che troviiimo superfluo ag
giungere in sue. Indo altre parole ed 
ialtro'raceomanriaziprii.; / ' 

Ondatft,^ Corto,Faggian Marco^di 
anni 28, pittore dà carrozze, ca.duto ac
cidentalmente ppr via,' ri'portìiva una'fe-
rìtà'lacro-contula sópra l'occhio sinistro, 
pet* cui 'cbiidoitò airOspUàlevenhé^^iii 
dicala guaribile in giorpi 8. '- r^.^L^ 

nlsiita con ferimento. 
ser.'i dalle ore 9- alte 11 pom, a Volta 

jparlamento Italiano 
I '-r ' • ,^-

\ OAMKRA DEI B E P O ' P A T I 
Presidenza RIANCHERI 

ym^?^^. _ 1 T . ^ a 

.̂ cnsfoni. Pf̂ rohè le oî oaaioni, aUftCamerâ  
' s to luttÉt'grmdt, Sjie-iialmente quando 
non sono spettacolose, e il vtfdere un* 
assemblea tutta rivolta sulle cose piccole 
fa buopo augurio per le grandi. 

- Jx • ^ 
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sieno completamente eacldsi dalla rletO' 
zìone. In due ;d>partimentl circa"! re* 
pul?j>lìc?ini, vpgjioD,9 faro delle conoefl-
sioni Sii legjttim'Sti ed anche al bt)na-
partiati sul terreno del suffragio univer-

Iht'tirito In Gommiâ iione generale del t sale sènza restrizioni, ma vogliono com 

Berozzo' auécVsse uua vivìasima ri^sa 
w 

fra ,8̂ 1 contadini in causEf, di, g'uocp. 
Quattro rimasero feriti leggermente ed 
uno molto più gravemente. Due d̂ i 1 

; Sfi'/um dd 18 noufimftrg, lH7Sv 
' Il Presidente nel riaitrire té ^dute 

^ T I , -• . • I ^ 

della Camera, rimpiange In perdita fatta 
pef mone 'doi Di-̂ putati Dê itca Ffance-
sco'e Bianchi Alessandro avvenuta du-
ìf'ante le vacanze. 
; S' comunicano alcune lettere per lO; 
quali Vigliani (rninistro), noiiflca avere 
i TribunaU dichiarato non farsi luogo a 
procedere relativamente alle elezoni ul
time dei collegi di,Orvieto e Afrugola, 
e presenta domanda por proceiiere conti 
tro il̂ 'députaio Farina Luigi per 11 reato 
previsto dall'art. 191 del Codice Penale. 

Minijheiti (presidente del Conaigìio) 
presenta il rèKdicòhW éon3uVitivb''d0l 
1874 con la relazione della Corte del' 

_ _ _ 

Conti sopra di essrì. 
Chiede che i bilanci, di prima previ 

sìone pel 1876 vengmo dìscuasl' con 
precedenza sopra gli altri progetti dì 
legge. 

La Camera approva. 
Si presentano le relazioni dei bilanci. 

del 1876 della marina, dell'istruzione 
piibblic:ì, e dulìa" gitisti^ia.'̂  -' h ; 

Segue, il„8orteg Ì̂O:,de)?!i,ijfl|pf. 
Si-approva: il pr9getio,,dÌ,Jpg^e, per 

la spesa per'.la'"aonservfl;5ione d l̂, GA 
nacolo'idi Andrea •• Del' Sarto; che,,,tRo-
vasi nel convento S-insalvi. prèsso.^fi-
renze; dal quale progotto CaoaUeUo^ 
Pericoli e Sandonaio prendónb argo
mento per rivolgere al ministero alcunê  
raccomandazioni ed avvertenze fper la 
conservazione di altre egregio ed anti
che pitture. / ""• : f t, - : : , 

Discutesi il̂  progetto" di legî e per 1 '̂ 
spesa pel com îm'erliò àefìe opere %ì 
bonificamento delle marertime toscane, 
che dà occasione dt Fusco Richiederei 
InfornHazioni e al ministro Spaventa di 
fornirle intorno allo studio e alla pre-
aehtailone di,una li?gge generale sulle 

bilancio lavora alacremente per amman 
nirejalia Campra un pa t̂o più sostanzioso, 
tin, argomento.^veramente' Iplrintnrio : 
quello della borai. Mi 3Ì aff-̂ nriiia che 
oggi sarà distribuita la itblÀziòne sul 
Bilancio delti Marini», che da.rà, c^mpo 
alla Sinistra di.... comprarli lei .qtt''i 
vecchi biatimenti, che ella vol̂ a qqsiol 
dire come èe fossero 11 nostro Pìdladio. 
i nostri Ancili, e che non trovano un 
carie che li voerlia. 

La politica generale sì disfleroa oggi 
più chiara e panifica, nel SfinsT che l 
governi spn decisi a voler Imantenere 
la p^ce a ógni costo. 
'*" Mi 8Ì dà per"certo che il dìs'̂ gno, preso 
dapprima in e on,•̂ i riera zìone d'un intor-

,vento militare dVll* Europa néll'Erzego 
vinà,. fu completamente abbandonato. 

•Quanto ai piani attribuiti alla Rnada di 
;una (narcla 9tì,,,Cosiant'noool! in nome 
del Panslnvismo, ora è chiarito mmrQ 
statò un semplice tranello idi ribassisti 
per far su l'ambito railioncino ri spese 
del panico universale. 

E ì pellegrini continuano a venire! 
•Gli alberghi ne, sono p'onì e le oa<'se 
deirnbolo rigurgitano fìi oro. \.V. 

• • ! < • l ^ l l l • I • • • • • •hhhl 
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Estjnaito' àal £?àorn.ali asleri 
. '\. • ' ' S - K l . • • J * TT 1 / -. ^ • a 
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• risaantì vennero già arrestali ; tre sono : bonifiche, che uniformi le diverse legi-, 
all'ospitale, e ai è sulle traode dell'altro Illazioni tuttavia vj^enu. 

j _ • 

: 1 1 | 2 d'oggi ai ò, fittp veiere ,̂̂ ftslla 
sala defia scada medica di S. Mut'la 

; -davanti ad un numarosî îmo pubblico, 
\ "fra cui abbiamo notato'il p^ofYanzetti. 

dì rettore mig î fl)0,dalli R. Università, 
cpmm, Tolom3i, i'prof, Bruiitti. iVla-
covidi, Lussana, V on, Tolom î, e«c. il 
ŝig. Giorgio GoH\mtino$ di Sali. Esso 

già cor osciuto, e. che si crede autore 
della ferita p ù grave, _ 

liOttera. — Togliamo dal FanfuÙa 
dì ieri sera:' 

' ,;", , Venezia, 12 novembre. 
Pregiatissimo Signor VireUortt, _,. : 

Fanfma, nel suo ,pumero di ieri, mi 
ha dgaicato un articólfi, e non unarti-
colo qualunque, m?\ il primo. 

ScRondo questo intitolato Nota del 
giorno, io sarei passato da destra a al-
riistra, senza nemmeno fare.una'tappa 
al centro. ' "•, 
/'E si che Fanfulln non ignora come 
io sia atat • 8emp''e fermo al mio posto, 
anche quando vacillarono le fila dei ve-
t^rani. , . ,,, -;j - _ 
1 Jo non L5 pregherò tanto d.l,smentire 
una notizia che ,si smentisce di sé 
quanto di ngMtero in opijra tutto il,:di 
ei acuî e'̂ 'per f iH ctfn'fisceVe al pubblico 
come 3iaai potuta o-dire^e conriunre una 
misUfl lazione tanio abilmente da riuscire 
a.pigliar dentM perainq ij Fanfalta. 

Con ciò rest'rà pnjviito nhe a q'ialche 
cosa può esser b,̂ oqo anche un tìrrore. 
,: Sono con perfetta stima;, / 

, iìOevofmimo suo 
ViNCENio STEFANO BREPA 

'deputato 
fe r rov ie Italiane, —r V Opinione 

del 14 difitìva: Ai tro:u;hi di atra la fer-
ràtàidn noi indicati neìifoglio precedente, 
i quali ai debbono aprire al pubblico aer 
viziy, • dô faanl, Ib,' dòbbi&'mo aggiun 
geme un altro, che mn si credeva pò-

' tesse essere inteiraniente compiuto per 
l'esercizio. • ;•''''' ;, 
,. É il tronco .da Pisticci a ,'F^rr^ndlqa, 

:,dl 13 chilometri, i'òosicchè domani :;̂ a-
Panno aperti alTeaercizio ben 145 cbi-
iomet'H; '̂  ' 

Unielo dellH» aitato cflvaa 
;, BoUellitio dfii 14, 

]ÉnscUè. M;i3c'hi.tN;- 4,: FijmmimvN, 0. 
Matrimoni. -- Pav ĵnello Vincenzo di 

vjgeni 
[Agenzia Stefani] 

Le LL. AA. RR. il principe Leopoldo 
dì Bivìera,'e la di Ilii'bóhsorte ISrcl-^ 
dijchèssH Gisella olla princìpiissina Mv 
(•laTeresa^ Itìrò'fiî dia. giungeranhòil 17 ' 
•(i'il 18-prossimi in Roma. 

Essi no'fi'ki tratterranno che poco nella 
nostra città,,e3sendo diretti alla volta 
di Napoli, dove è,probab,ìle>,paasino' lâ  
stagione invernale,,Viaggiano in fpyma , 
privata,a itto il nonne di conte e con 
tessa di E|pen.;," ". ." '(Fanfi^lìa). 

V i»comi|]iPJamento de',negoziati defl ^ 
nitiyj:cpn la Francia pel trattato di com-, 
mercio è alalo ritard^ito,d'alcuni giorni 
perchè i ministri francesi erano impe 
gnaii nella grande'battaglia parlamen 
tare che èfè eohchius!! con la vittoria 
dello'scrutinio par-circondario? '̂  
. Ora sonò di'già àvviatì^èd è 'spèra 
bile ohe ai possano^ condurre ;a buon 
fine prontamentp. , ' : • ' 

Dovendoaì coordinare tutte le nego 
ziazionì in corap in unp tariSa sola, sap 
piamo che il delpgUo italiano è incari 
calo di chiedere al Governo francese 

^ ^ 1 r"' 

che la conclusione finale e la' firma dèi 
trattato,abbiano luogo a Roma. {Opin.) 

n:.. 

CORRIERE DELLA SERA 
t 6 u o v e f i i b r e 

• n corrispnnlfmfe del Times, ohe si 
trova a Ragusa, si è recalo ^ p Mestar, 
ed ivi giov.i'ndosi della ŝuà conoscen
za' anterioî e con S-̂ rvef pa^^ià, P in
caricato speciale della Porta, ha tenuto 
un discorso sullo sviluppo avvenire delle 
cose. , 

Ser̂ Qf pasQÌà vorrebbe ristabilire la 
pace coi seguente ' progetto. « Trasfor
mazione delle radananze del consierlio 
instai modo che'vi Veng'ino convenien
temente rapprfìsentati gPinteressi cri
stiani. Inoltre pubblicazione del codice 
civile la lingua t̂ n'tlì slava ctìe turca, 
come pure delle lee-gi rlQettenti V ele
zione del membri del consiglio provin-
cialp, per modo che la popolazione cóm-
propina \ auoJ ,dirìt|tì ; ca9,?iam?P>o. ̂ elle 
(̂iî poaizìopl sui servigli da preslirsì 
dalla pnpojaziorie polla costruz'one e 
nel miglioraTìènto delle strade, per modo 
che nessun'possa essere costretto ala 
vorare fuoi*Ì del di8i.ì*ètto,'ìn c î ab'ta ; 

ìe sentenze dei Tribunali aarahho pub
blicate in ambe le lingua ed in en
trambe sottoscritte da tutti i'membri, 
formazìone.Jdi'unicorpo d'ispettore se
creti di, tutti ! particolEiri amministra 
liviJl di cui nome sia noto snUmto al 

r 1 - 1 : ^ - i : i 

govfrpo, di'Costantiriopoli e «l Gnver-
fnì'tprfl:generale-| abolizione del sistema' 
vigente dell? 'leYa'"clèÌ cavalli, tutti i 
servigii "dì'queàtò.gdnere verranno pre-

'stati sullaIfesé dì un'indennità da de-
flnìr.-ìd' accordodalle parti interessate ; 
tramulamento della decima in u 'a tassa 
prediale;•istituzione di un corpo di 
esattori. 0 d'ispettori cristiani e musul-
ìmani i ;dóvere tanto v pìssìdefiti.qnanto 

, gli;,affittuali,; redigere in lìscritio tutti i 
^contratti ,4'affittanza, e presentarlì^alla 
fpgistrazione ufficiale, e finalmente rior-
duiamento della polizia che dovrebbe 
essere composta di Z.ipties cristiani e 
musulmani. 

Alcune di queste riforme sarebbero 
jgià In ottiviià, a qmnto riferisce il 
ĉori:iSpondenl9 del Ttmes. ' 

bittere gli orléanìstl implacabilmente 
dappertutto. 

In occaaione del ricevimento ch'ebbe. 
luogo giove:U alla Preaìdebza, M ic MahOd 
avrebbe dichiai-â o che 1' t>cce*tizione 
delio scrutinio di Usta lo avrebbe in
dotto in una posizione incomportabile^ 
perchè' Thiers:sarebbe strilo eletto per, 
lo meno sessanta volte e Gimbetta qua-
rantai cioecchè sarebbe atato equivali 
lente ad uh'plebiscito contro di luì. 

Ne( ritrovi ministerialf è s'>stenuto che 
le potenze estere avrebbero incaricito, 
ì loro inviati a falicitarsi col Mire-
sclalfo. per Ia>otaziOD9 dì ijlovedl. Li ^ 
notizia, è però, falsa ed è Vero soltanto 
che il Duca Djcazes ha ricevuto dèi-
rapporti di teppre piciflcp da Pietro
burgo, Berlino e Loridn. Le potenze 
insistono stìlla loro decìsa volontà 'di' 
aciogliere .fiièi^cim^ate la qio^Uoie; 
dBilVIrzegovina, e mantenere (a, p^ìoe.;' 

'V -i Costaniinopoli, 12. 
La Twi-̂ iite respinga l'asserzióie del 

Cevant fftruld che l'Austria avesse prò-; 
voeato r Insurrezione dell'E-zegovina,^ 
e-d'ca che l'Austria è oggi ancora aà 
fedele allento.della Turchia. ;' 

Pesi, 13. 
Vennero dfifinitiv/imenta (js^te rrì,j[ 

due governii clsleitano e tr;insÌeÌtano \9 
istruRÌoni collettive pel' 'èbnsigliere au"' 
lipo.Schwigel a proposito del trattato' 
di coni(qei;i;io italiano. 

Parigi, 12. 
La Republique Frangaise dice, rifereQ'' 

dosi al risultato della votazione dì ieri 
al centro destro, • Altri approffitterann» 
dei frutti della vo3tra> vittorJavtK ^r--

. . ^ • ^ ' • 1 » J - . • 

' • I. Domenico possidenti C',*m):i.di N'iv.̂ nta 
Padoviina con. Patella Roipucia fu Lui'gi 
nuble di Radiava,' ' ;i j 
•• Citmptresfl'Antonio fu Simle,Xìn̂ of̂ » 
celibe con Giiglielmmia Miria di Angelo 
lav'indais nubile. ' i 

Urto Rinaldo di Eugenio agente, ve
dovo di Castelfranco Veneto con Micbe-
lou Adriana di Antonio, saria, nubile 
di Ponte di Brenta. 1 

NOSTRA,, CORRISPONDENZA 

Roma IB novembre 1873. 
T,uitoè prQnto: il governo al suo pò 

stof il'preaidenle nell'alto suo ' seggio,; ' 
liistanapa nella triljuna,,il pubt̂ icy) nelle 
gallerie che gli Sî jio riservate; gli ono 
revoli,.., Questi poi a gì̂ 'diziO' delP oc
chio girato curioŝ mRQto ieri sera ne' 
luoghi dove orilinariamente convengono 
sono •pichjEi. Èà del ténaptf'ce n*fèVan1 
cora par due convogli; e, speriamo df 
vederli fìlli fitti, cpme aelW/érandi oc-

" • ' r^ 

T6leì>iiMì,m:ì 

I 

Parigi, 13. 
L'accettazione da ^àrte deiraassmblea 

del lai elezione per circondario derivò 
per la diserzione degli orleanìsti li
berali eha si erano obbligati, capitanati 
dà.Booher, di votare a votj segreto (joi 
reimbbllcani. • -

Gambetta col suo discorso di giovedì 
si è posióiiu ;capo:;deìltì sinistre riunite. 
Egli è intenzfoniatb di ordinare i co(ni-
iati elettorali in modo che gli orleanisti 

MADRID, 18. - Il Ministro degli e-'̂ ^ 
steri è ammalato. Il Mmistro di grazia 
è KiUftizia assume Pwtórim di quel por-' 
tiifoglio. 

La Correspondmcia dice qhe la ri-
spoeta della Spagna al governo di Wa
shington rigu'irdo alla e.sflcnztone del 
trattato del 1795, difenderà energica* 
mente, ma cprj moderazione il diritto' 
della Spagna;,manifesterà la speranza 
di trovare reciprocanzs nel suo desi
dèrio di mantefiere buone relazioni tra -
1 due Stnti.., 

SAN SmSTlANO, 14. - Un brick^ 
inglese mentre cerciva rifugiarsi a Gue* 
tàriat'venné colpito da una bomba dei: 
Cqr!l3tl. l'mìrìnai sp.ignuoli usGtroao, 
'dal porto per soccorrce. Pequìpiggio 
rpoito, un fuoco violentò.'È segnalata^ 
"una grande agitazione nell' interno delle '-
Provincie cìrljsti. Diversi bittìglìoni 
bischi riou^ri'io di andare io Nivarpa^ 

VERSAILLES, IB. - As<iemblea, —' 
Delncotir domanda che si aggiorni la 
discussione della legE;e municìpaljì, con-" 
siderando inopptìrtuno un'rimpasto am-
mìnistr^tivo alla vigilia delle: eMzioni-
general). Vu'^rnt dipe f-he ì;aìnd,acì sony 
bonnpriftiati, ^erenger rlcorc|a l'impegno' 
preso* diM'Assemblea 4) vo.lfire le legg^ 
coatituzionalf." Rii/fu/ risponde. La prò* 
poata dì aggiornare la diseaaajnne della 
lagge"mnnicÌBiìi'le"̂ è approvTita. ;••'* 
, SANTANDERi 15. — Duemila'soldati 

,venn(ìro imbarcati pfir Guj)a." 
LONDp, 15. - Vi fu un'alta marea 

straordinaria ;,:il Tamigi inondò le parti-
basse di Londra, e del[i campfiKoa/ 
L'uragano di 'ieri recò gran lì gjntsiì in 
parecchie cittài.\,AvV''nner;ì molti nau-
fragC .. ' 

Bo''to!. Mô b̂ffì, geniali resmusahtie 
".- -y 

^775^" 

i 

SPETTACOLI 
TE.\TRO GA.Rm\i,Du — La compagnìt. 

Landiui, r*'ppr.,-3enia : 
Commadi't con Stenterello. 
l due ciabattini, vaudeville. Ore 8» 
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NOTIZIE DI BOHSA 
FireQza 

ftondiu llalian» 

tondta tre ifìasî h 
¥v^nci» . i 
prestito Nazione,!» 
O b b l . ìfBìi'̂ a Ubt tcah 
Banca Nazionale 
Azioni mefidionnl: 
Obbl. meridiontvli 
Banca TL Strana 
Cre'?ito truifciiiara ' 
Banca generale 
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RendU r̂god. dH I. l'urlìo ferma ; 77|S2 

!02 85, 103 40 
6S l a 6fi„B7 

7b' bO n. 
2f 81 

. n l'i 
: 108 85 

83 m -
800 -

WiQ n 
328 -
2^4 -r-

60O ~ 

i6 
ili 75 Bo ni* 

%i 7y 

409 OS 

8o9 ft- ' 

3^8 -4-, 
%n -

i042 -
661 ^ • 

.V -

Premiata 'tip Editrice C*. liacclietio 
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, 1 ,̂  B o|0 
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Bàhcà di Francia' 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr,y,E. iW 
5'errovie Romane 
Ol3bligaz. „ 
Obblìgìix. lombarde : 
Àìàoni Regia Tabaccb i 
Cambio.su Londra 
Cambio snll'Ualia 
GonaoUdaii ingiesì 
Banca Francò Italiana 

"̂ Londra ' 
GonsoUdaio inglese 
Rendita italiana 
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R. ÒSSERYAtoaiO ASTRONOMICO 
• Vii * " A » « V *-• 

• ' 17 Novembre 
„' A mezKodivero di Paloy-» 

tfempo nitìd. di Padova ore t i ^M. a.3,1 
Ty^ni)(uueij,(ti Romn ore it m. 47s. 30,2 

ÙSRérv(azioni nieteoroloyiche 
rfseguiU'. aU*alieMS( di ni.'ttdal suoio a dt 

n. 30,<dal Uvello av lio del mar^ 

t& u o v c m U r e 
.:^^ 

•Barom. 0** - miU. 
Ttìrmomet centigr. 
Teris.^d^l yap. acq.. 
Umidiva rebliva. . 
Staio del cielo. . . 
Dir.efor.de! vento 

- * - . • h 

Ore 
y il 

Ore 
3 p 

I L 1 

9 p; 

"mi) 75*2^60,9 
t8 , l ; t l 0 8;Wfi 
7,(i4 
m 

N- 1 SO I :NO i 
lUlV. 

piov/ 

8 09 | 7 
83 .96 

nuv. 

\ I 1 * • -

ser. 

..bui moModi del 15 al, mezzodì deU6 
' 'Tempt;T9lùra massimiv - + 10,9 

minima •••• 4- 6 i7 
-'̂  ACQUA CADUTA DAL'CIELO' 
^daUti 9 a. aUe 9 pum. del 15 = m\U. 5-3 

f :••: 

l^ei»é«i». 15. - .Rend.'ii. 7 8 . - 78.10 
1 2pf;anl',hi21.74V ' ' 

' ^M«a«*,15.^'Hena; i<.^'77;75-77 72.-
- ^ 'i 20 tr.'Ticbi 2L77 2lJ9^i \ 
,- , - ;.S:[*i..P,oca. diSj.oszU'iie alle con 

- "'•' ^ dello Comiiiignifi t*éiV!n-u!8're ed 
Oii rfiàlefè'Hìartiui st^tmane',' alle 
(ire 10, da Mi'sseadria alla volta 

. di. Brindisi *• V' nezin, eoa 34 p, 's. 
seuKieri, 1849 coiti merci e 174 
\,3\.gie 

' )Ll*i»e, 15. Sst',: Aff>irl dpho't«s'mi. 
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U . 

iHr. 

1 T 

-̂̂  

i^" 

.1 i 

- • ' M ' ' ' ' , • f: ' . n ' . ' • 

.e'a«l 

-: xoi p r inc ipa l i contora-i 

- 1 

^'ì 

_ E 
i 1 

J ? 

J l ' t 

f _ 
7 h-

T' 

T t i i ^ T t ^ ' . t x?M^ J * • c-*̂  w to 

Patioua, in 12. r tt. Lire 
'ff^A^^rs^M^a» 

/ ^ - • . . 

-i-TI-

Premiata 7 ^ , W^rice 'F. Sacclietto : 

y\ ^ 

.̂ ^ ± i f 
-POPOLARI 

L . ^ 

tenute ài mfl'èstri elementari 
- i <', 'ì 

La respirazione e l ' ig iene deil« Bcuole — 1 concimi — Gl'ingrassi più comum 
di cui-può avvantaggiarsi l'agrìcoltijrc — ì danni che ne vengono all'agrìcofturà 
per 1' avvicendamento dì frumento tf grano turco -^i^IiprinÈipi fondamentali del
l' economia rurale in relaiione al l 'al imentazione del besaame — U granoturco e 
ÌA polenfS -^ Le risaie^ ed ' i l I-riso -^ 1 foraggi pel bestiame. 

H r 

Padova,^ 1874 , , , ^ ^ 2 - ital. Lire JT&lBt .TK 
. 2 Si spedisce franco dietro invio dì vaglia posiaìe. • 

\ \ ì-^ 

\^^ MEMCHE 
a graìide ribasso 

TBNDIBILI 

PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
rri - • < 1 * . - . - . - • - - • - - I ' • - f -̂  

IN PADOVA 
• 1 1 

0 

Id. 
Id. 

BiAGoi dott. IJ. -—/Opere mediche ordinata ed anno- , 
tate dal prof. F . Colletti e k. Barilo Sòncin. 

; yot5,:msr. . \, ,^,. . . . .;. . i.5. 
C O L L E T T I prof. F . , ^ - . Gala teo dei medic i ,e dei mala t i . 

P a d o v a , m 1 2 * . . , • . , . : . ; ; ì > .; . . : > 

f DpUe acque minerali della Lombardia & del 
Veneto. "(;Padova..^ir :.*'"^ '••i-- . .;:̂  . .v'...v.* 

Dubbio sulla Diatesi'ipostenica.^i-' Padova > 
Del préf. ;Q-'.v Andrea Giatìomini e delle su« 

opere. Cenni stòrici^ .J ^ ., . / , . ; V . , > 
G;iA,coMÌi?i prof. 'G. A i ' — Opere móctìc^e edite ed ' inei 
'• dite, ordinate ed annotato d'ai" jrof. F . Colletti e '** 

/ G;B; Mugna:. voi: lo/r .' . ., ; . .''. >3o. 
1 MuQNA prof. G. B . —: Clinica medica del prof. G. An-; ;' 

: d r e a . G i a c p ^ m , ^ , , . . , , . . • • ,T. • . ; > " 
RoKiTAT^sKi' prof, e . —• T r a t t a t o completo d ì , a n a t o m i a , 

:: patologica. - Yenezia; Yol . 3,, , , . , . . , , . ( , » 9, 
SIMON prof, G . —i^iLe mala t t i e della pelle a i ; •( 

i loro elementi anatomici.-^^ Venezia, in 8 \ , . > 2, 
ZBHÉTkA-yEK F. - ^ Principii fondamentali della percus

sióne ed ascoMéione.^ Traduzione dei prof. Con- '^•-
o a t o . - Pàdova! ' / - . . .^^. . / . . » 2 
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Rendita Italiana god. 1 luuUo 
Prestito 1860. . . . . . 
Pez«Ì da Si» franchi . . . 
nppnie di fionova,. . . . 
Fiorini d'argento V. A.... . 
Banconota Austriache . . 

KbVÈMBRE « • ' 

f f 

1 
Viti 

21 ^S 
8i30 
2 47. 
2 37,! 

5100 
21 60 
84 50 

237 
iìì' > t 

.77 80 
51 00: 
21 U 
8\ 5(1 : 
2 tg 
2 37: 

r I 
78 00 
84 00 
2» m 
84 80 

2 49 
2 37! 

12 • 1 3 

77'7S: 
5400 
2170, 
81 SO, 
2 
2 

49 
37 

78 
54 
21 
U 

2 
2 

I 

77] 

40 
34 

1 

detto 

liifitìrio dei Griinì dal 7 al 13 norenlBrelètST 
\ I 

FrUmenlone giallone . 
detto nostrano . 
detto estero , . 

••- ì 

.Frumento da pistore nuovo L. 88 U Iti-
t; detto „ '• ,^=,,ìd!..Veccìiio . 

OftUo mercantile vecchio 
id) ' huovb 

5 " i s . r 

f ^^+ 

» 21.IOl^' 
. J6 0DJS' 

. 14 80 ̂  t i 
' U G O 

Segala ., ,, 
Avena rtuora 

1 / V 

Frumentone pìgnoletto 

K i o y i ESERCElVTr. - - Saetta Giovanói (ìtittisla vendita farine, salsamenlarìà e colo
rirci 'A i'.^yw? ^^'^".S' '" ' . .^" 9^3. — Angeli Lorenzo sarto. Selciato Santo, N. 39H. ..:,-. 
LfcbSAZIOM. - i ,rondini Cesare ditlla fabbrica e vendita paste non dolci. Via Leon- I 

Cino N, 043. ' ' • ^ I 
TRAsLQCUii • - Follador Lodovico, sarto Uii casa da Via S, Egidio K. 1083.*a'VÌco]oì 

Servi N, 174n m casa, , o , 
,S 

• J - h B - ^ - ^ j b ^ ' L „ B i « _ _ t „ ^inytt^•:i1ns*f^iafvriC£L^-1Jf. 

L . y J J C L A j l 1 i "n 

Presso la m>o^rafiA «•tlìt F. li4C?€niE:TTO 
,^ |ft ,y|jrcrla lìÌfitJ€liff:R e TKOBfSiC;. 
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giormente facilitare la 
iusìoiie della GIAMMATICHETTÀ ITI-

, appr 
dai Censirli scolastici di Palbva-Tre 

. . • * • 

viso-Bologna, venne ridotto 
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a soli 
prezzo 

' irL 
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NJ^ \ l IVI 1̂ , ALTA ITALIA -;!i 
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l^ai lova per Tctif-xia 

Partenze 
da 

PADOVA. 

•i 

ì 
L ^ 

I 
u 

i l i 
iV 
V 

VI 
Vlt 
vm 
IX 
X 

i\ i\%t-\i>.^ ni 

( ' 

•misto • 
i omnibus 
nii^to 
omnibus 

» . 
I ' 

diretto 
» 

omnibus 

3,16^a. 
4,42 » 
6,20 » 

4 , - 1 » 
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V : h 
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